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Chi siamo ?   

- una Comunità di Persone aperte al Servizio ed alla Solidarietà; 

- che stanno bene insieme in letizia, accettando se stessi e gli altri;  

- dove ognuno dà il suo contributo per cambiare se stessi ed essere di aiuto 

agli altri, con semplicità, essenzialità e con lo spirito d’avventura che è 

proprio dello Scoutismo; 

- con la speranza che tutto che vorremo intraprendere sarà realizzato nel 

nome del Signore e secondo la Sua Volontà.        

 

 



 

 Siamo “adulti” ma non dobbiamo considerarci arrivati; 

 

 Siamo in costante cammino verso quelle mete intellettuali, morali e 

spirituali che sono raggiungibili solamente con l’aiuto di tutti, impegnati a 

mettere in comune i propri pensieri, le proprie azioni e le proprie preghiere. 

 

 Ritrovarsi insieme è il modo migliore per crescere e per percorrere la 

strada della vita, condividendo i propri doni, le proprie sofferenze e le proprie 

gioie. 

 

 Crediamo nel dialogo con le altre Comunità. 

  

 Crediamo nell’incontro-confronto con il mondo. 

 

 In tale cammino possiamo ogni giorno riscoprire il Cristo come “La Via, la 

Verità e la Vita” (Gv. 14,6). 

 

 Lo riscopriamo in Comunità non dimenticando che “Laddove due o più si 

riuniscono nel mio nome, Io sono in mezzo a loro” (Mt. 18,20). 

 

 

 

 

 Il servizio è la piena disponibilità, come risposta concreta  alla chiamata di 

Dio, a farsi dono agli altri, nella totale gratuità e nel totale disinteresse, propri 

di una dimensione culturale della solidarietà e dell’aiuto reciproco, verso i più 

indifesi. 

 

 Il tipo di servizio deve essere scelto in base alle problematiche ambientali 

e contingenti, riconoscendo nel volto del bisognoso il volto di Cristo che è 

stato il primo a mettersi al servizio di tutti. 

 

 Il servizio è svolto da tutti i membri della Comunità, secondo la propria 

disponibilità di tempo e dei talenti che ognuno ha ricevuto, nella certezza che 

per realizzare tutto ciò che è possibile, dobbiamo mirare all’impossibile. 

 

 I risultati ottenuti, periodicamente vagliati e raffrontati agli obiettivi 

stabiliti, daranno la possibilità di reperire le eventuali correzioni da apportare. 

 

 

 

 



 

 La Fede, il più grande dono che riceviamo dal Signore attraverso la Sua 

Parola, è il fondamento più prezioso della nostra Comunità perché orienta la 

nostra strada: 

 “Lampada per i miei passi è la Tua parola 

   Luce al mio cammino” (Salmo 109, 105) 

 

 La Fede ci aiuta a crescere ma anche noi dobbiamo far crescere la nostra 

fede e per questo chiediamo aiuto alla preghiera e all’eucaristia “… l’avevano 

riconosciuto nello spezzare il pane” (Lc. 24, 35). 

 

 La Preghiera ci mette in diretto contatto con Colui che può trasformare in 

certezza ogni nostro dubbio sulla possibilità di realizzare i nostri progetti. 

 

 Non a caso ci troviamo insieme, ma a seguito della volontà di Chi ci ha 

riuniti per testimoniare ed annunziare la Buona Novella, “preparare le Vie del 

Signore” e per chiamare a raccolta gli uomini di buona volontà. 

 

 
Ci impegniamo noi  e  non gl i  a l tr i  … 

… 

… 

… 

… 

… 

… 

… 

… 

… 

… 

 

 

“Ci  impegniamo perché crediamo al l ’Amore ,  la  so la  

certezza  che non teme confronti”.  

     (Primo Mazzolari )  

 

 
 


